
SPORT 

Davis 
L'India 
non va 
a Tel Aviv 
taei NUOVA DELHI In campo 
e sceso addirittura II primo 
ministro Rajiv Gandhi. Un bre
ve e secco discorso alla .Lori 
Sabhai, la camera bassa del 
parlamento, per annunciare 
che i tennisti indiani non In
croceranno le racchette con I 
giocatóri Israeliani, che II at
tendono a Tel Aviv per l'In
contro di coppa Davis In pro
gramma dal sette al nove apri
le. Una decisione presa «per 
protestare contro le atrocità 
commesse dagli Israeliani sui 
palestinesi nei territori arabi 
occupati». 

In un primo tempo, gli In
diani avevano proposto di lar 
disputare l'incontro In campo 
neutro. Ma gli organizzatori 
del torneo tennistico avevano 
rigettato la proposta. Tiepide 
reazioni In Israele. Il portavo
ce del ministero degli Esteti, 
Ehud Gol, ha espresso II ram
marico degli Israeliani per la 
decisione presa dagli Indiani e 
ha allarmato che -non biso
gna mescolare lo sport con la 
politica'. 

Ora, per aver •mescolato lo 
sport con la politicai, l'India 
tari esclusa dalla competizio
ne nel 1989, e verri riammes
sa nella zona asiatica nel 
1990. La Federtennls Indiana, 
Inoltre, dovrà sborsare una 
multa di diecimila dollari. 
L'India, battuta In tinaie dalla 
Svelle nel 1987, nel primo tur
no dell'edizione 1988 è stata 
scondita dalla Jugoslavia, che 
nel secondo turno allumerà 
l'Italia a Belgrado dall'8 al 10 
aprile, ed avrebbe dovuto af
frontare Israele In uno degli 
spareggi per la permanenza 
nel gruppo mondiale, 

Squalifiche 
Martina 
tre turni 
fermo 
«MILANO II giudice sporti-
vo ha falcidiato I Empoli squa
lificando per una giornata 
Cucchi, Lucci e Urbano, Per 
due turni appiedati Serena 
(Inter) « BaneUJ CAKOU); per 
uno Baltlstlnl e Pellegrini (Fio
rentina); Agostini (Ascoli}; 
Colamuono (Avellino); Crave-
ro Otorino)! (lauderai (Pesca
ra) a Paclocco (Pisa), In serie 
B per tre giornate squalificati 
Bruschi (Genoa); Martina 
(Lazio) che è slato multalo 
anche di I «Ornila lire, e Oc-
chlplntl (Brescia)! per una 
gìomaia Carboni e Zannonl 
(Parma)! Beccalossl (Bre
scia)! De Simone e DI Chiara 
(Messina); Donatelli (Taran
to): Mlgglano (Lecce) e Vigni-
ni (Modena), Ammenda di 4 
milioni alla fiorentina, di 3 al 
Pescara e di 2 al Napoil. Al 
Piacenza multa di 28 milioni. 
allaLa|adlll,all'Àtalantad! 
IO.3l3mllìonfo 7S0rniialire 
al Lecce. 

Minaccioso ultimatum della Fife Già pronte soluzioni di riserva 

Se la questione del centro tv II torneo di calcio del '90 
non viene risolta entro il 5 maggio potrebbe essere assegnato 
l'Italia può perdere ogni diritto alla Germania o al Messico 

«Niente Rai? Niente Mondiali» 
«Non solo del centro di produzione Rai non ci 
sono le impalcature, ma non si sa nemmeno dove 
dovrebbe sorgere. Se entro il S maggio prossimo 
non avremo risposte concrete l'Italia rischia di ve
dersi togliere i Mondiali di calcio». Il segretario 
generale della Fila, Joseph Blatter, nel corso di una 
conferenza stampa presso la sede del Col è stato 
epliclto: «Niente centro Rai, niente Mondiali». 

MONALDO K l taOUNI 

tm ROMA Dietro quel sorri
so accattivante si Intuisce che 
sta per tirare fuori qualcosa di 
grosso. L'attacco segue le re
gole del più banale cerimonia
le Esprime II più alto apprez
zamento per l'eccellente lavo
ro svolto dal Col e la gratitudi
ne della Fila al presidente Car
rara e al direttore generale del 
Comitato organizzatore loca
le, Luca di Montezemolo. Ma 
dopo averla indorata Joseph 
Blatter, segretario generale 
della Fifa, porge l'amara pillo
la. «Sento il bisogno di mani
festare due preoccupazioni -
fa, continuando a sorridere -
una piccola e una «muy» gran
de. Joseph Blatler, svizzero, 
prova a spiegarsi In Italiano 
con alcuni passaggi In spagno
lo e contaminazioni francesi, 
ma la macedonia linguistica è 
tutt'altro che indigesta. «Quel
la piccola sono gli stadi, ma 
non ci allarma più di tanto -
spiega il segretario generale 
della Fila - per lar svolgere I 

Mondiali di stadi ne bastano 
otto e quindi se qualcuno del 
dodici programmati accuserà 
gravi dellclenze verrà elimina
to senza problemi. 11 vero pro
blema è II centro di produzio
ne televisiva che la Rai si era 
Impegnata a fare e che è stata 
una delle «conditlo sine qua 
non> che la Fifa ha Imposto 
per l'assegnazione dei Mon
diali di calcio. L'intesa è stata 
firmata nell'83 e siamo stupiti, 
costernati - aggiunge Blatter 
con tranquilla decisione - nel 
vedere che a due anni dal via 
del Mondiali di calcio non so
lo non è stata posta la prima 
pietra, ma nemmeno si sa do
ve metterla. Manifestazioni di 
questo tipo, è risaputo, sono 
soprattutto grandi eventi tele
visivi. Gli ultimi mondiali mes
sicani sono stati visti sul pic
colo schermo da oltre 12 mi
liardi di persone. Per l'edizio
ne del '90 «l'audience» prevl-
staè trai 14e i 15 miliardi, ma 

senza il centro di produzione 
Rai tutto questo diventa una 
chimera». 

L'Italia rischia di perdere i 
Mondiali? 

Lo svizzero Blatter dà una 
risposta precisa, cronometri
ca: «Dal 3 al 5 maggio due 
commissioni della Fila faran
no un sopralluogo nelle dodi
ci città scelte per i mondiali. Il 
•tour» si concluderà il 5 a Ro
ma con una riunione nel cor
so della quale verranno tirate 
le conclusioni. Stadi, centro 
Rai di Roma: se entro quella 
data non avremo risposte 
concrete prenderemo le no
stre decisioni perché il 28 giu
gno a Zurigo la Fifa renderà 
noto il calendario definilivo 
della competizione». 

La sentenza del segretario 

E;enerale della Fifa crea un 
ungo momento di Imbarazzo 

nella saletta del Col dove si 
svolge la conferenza stampa. 
Si prova a rompere il ghiaccio: 
•Ma se l'Italia non ospiterà 1 
Mondiali a soli due anni di di

stanza dal via che cosa succe
derà? 

•Abbiamo sempre le nostre 
soluzioni di riserva - risponde 
gelido Blatter - per la Fila non 
ci sono problemi, possiamo 
tornare in Messico oppure an
dare In Germania che sta fa
cendo l'esperienza degli Eu
ropei». 

Per la Fifa non ci sono pro
blemi, per l'Italia Invece 1 ulti
matum del S maggio evoca fu
nerei versi manzoniani. La si
tuazione soffre di immobili
smo. All'Inizio dell'anno (che 
strano, eppure era dall'83 che 
lo sapeva) la Rai ha fatto co
noscere il suo progetto per il 
Centro di produzione da rea
lizzare su un'ansa del Tevere. 
L'idea ha fatto inorridire forze 
ambientaliste e partiti politici, 
Un «no» secco è venuto dal
l'opposizione (1 «Verdi e I co
munisti), ma contro si sono 
mostrati anche settori della 
giunta comunale (liberali). Gli 
altri hanno scelto la tattica del 
silenzio. SI può o no costruire 

in quella zona? Esistono preci
si vincoli paesaggistici? Il pen
tapartito ha finora evitato ac
curatamente di dare risposte e 
di portare la discussione in 
Consiglio comunale. Non c'è 
un «no» ufficiale e non c'è 
nemmeno una proposta alter
nativa. La Rai sostiene che il 
nuovo centro di produzione 
può essere fatto solo a Tor di 
Quinto per motivi logistici. Per 
alcuni I ostinata volontà della 
Rai è legata al fatto che con 
l'occasione Mondiali vuole In
cominciare a traslocare In una 
«casa»_più grande e conforte
vole. Dai zoomila metri cubi 
del Centro In funzione dei 
Mondiali - sostengono altri -
si passerebbe via vìa a cemen
tare tutta la zona con un milio
ne di metri cubi. Fantasmi 
concreti? Paure immotiate? 
Ci vorrebbe un governo citta
dino. Già, ma dov'è? Forse 
considerando il vuoto che II 
gentapartito ha creato in 

ampldoglio, il centro Rai po
trebbe trovare li II suo spazio 
vitale. 

Viale Mazzini accusa 
«Chi deve decidere 
continua a tacere» 

ANTONIO ZOLLO 

ava ROMA. V ultimatum della Fifa era temuto, atte
so, da qualcuno forse anche auspicato In viale Maz
zini. Di sicuro c'è che stamattina l'argomento «mon
diali di calcio accentro produzione tv di Tor di Quin
to» terrà banco nella riunione del consiglio di ammi
nistrazione! né si esclude - anzi è probabile - che la 
riunione si concluda con una clamorosa denuncia 
scagliala dalla Rai contro chi non decide: In primo 
luogo l'amministrazione capitolina. 

Non vi è dubbio che lo stato maggiore di viale 
Mazzini punti molto sulle perentorie affermazioni 
del segretario generale della Fila per abbattere II 
muro delle contestazioni e delle Incertezze e strap
pare tutti 1 consensi necessari per l'edificazione del 
megacentro da 175mila metri cubi di Tor di Quinto. 
Ma su un punto In azienda tutti sembrano d'accor
do: la Rai ha fatto una sua scelta; che questa scelta 
sia oggetto di attacchi durissimi, che ci sia chi la 
contrasti con tutta le sue forze e con tutte le buone 
ragioni del mondo, è fatto più che legittimo; ma 
Intollerabili e gravi sono I silenzi di chi deve pronun
ciare del >sl» o del «no»- l'amministrazione comuna
le, il governo. In sostanza, la Rai manda messaggi 
per dire: se davvero dovesse saltare tutto, si sappia 

che la responsabilità non deve essere ricercata a 
viale Mazzini. E a questo fine si citano date e fatti: 
una commissione per la possibile individuazione, 
nella zona di Tor di Quinto, di aree da destinare ad 
attività radiotelevisive è In funzione sin dal 1982; 
nonostante tutte le sollecitazioni, la maggioranza 
che amministra il Comune di Roma non sa, non 
vuole portare II problema in consiglio; è singolare 
che II governo non si faccia sentire, che - in alterna
tiva a Tor di Quinto - nessuno abbia avanzato Ipotesi 
di utilizzazione di parte delle vaste aree che II dema
nio possiede tra li Foro Italico e il complesso di 
caserme al di là del Tevere; Infine: è mal possibile 
che soltanto Ieri II ministro del Beni culturali abbia 
fatto la richiesta ricognizione In una zona legger
mente posteriore a quella Indicata dalla Ralf Era 
stata avanzata l'ipotesi, Infatti, che l'ubicazione del 
complesso potesse essere arretrata di qualche centi
naio di metn, alle pendici della collina Fleming. Ma 
c'è un ostacolo pressoché insormontabile: è quasi 
certo che 11 si trovi un giacimento archeologico -
una necropoli dei pretonanl o la vecchia via Flami
nia - il che porterebbe al blocco dei lavori dopo i 
primi colpi di piccone. 

È evidente che tutto ciò non cancella la coipa 
principale e originaria del vertice Rai: l'aver puntato 
su Tor di Quinto con la supponenza e l'arroganza di 

poter vincere ogni ostacolo: con il multato non solo 
di trovarsi contro tutti coloro che difendono dal 
cemento una zona vincolata; ma di essere anche 
alla mercè dei giochi non sempre chiari praticati 
dalle fonte del pentapartito capitolino. Del resto, per 
quanto se ne sa, il vertice Rai sembra intenzionato, 
anche stamane, a escludere soluzioni alternative e a 
puntare ancora una volta esclusivamente su Tor di 
Quinto. Non dovrebbero essere formalizzate, dun
que, ipotesi subordinate, come quella prospettata 
provocatoriamente una settimana fa dal consigliere 
liberale Zincone: chiedere in prestito al ministero 
degli Esteri la Farnesina; o meglio: chiedere al go
verno di mettere a disposizione una delle strutture 
demaniali ubicate nelle aree limitrofe alla Rai. 

In Rai si dice che subordinate del genere vengono 
escluse proprio per impedire che si scatenino mano
vre, interessi, appetiti o voglie di «punire» la Rai: 
perché se la soluzione dovesse essere precaria e 
finalizzata ai soli Mondiali, più di una città - si fa 
osservare a viale Mazzini - potrebbe candidarsi. 
Non se ne uscirebbe più. Ma, soprattutto, la capitale 
- si osserva - non può esporsi a questa disfatta: 
neanche se l'alternativa dovesse essere una struttura 
ubicata nell'area della Fiera di Milano. Se non altro, 
dice qualche de, per non fare un piacere a Berlusco-

E nel Col 
ora c'è 
una strana 
pace 
M ROMA. Prima dell'acuto 
del segretario generale della 
Fifa la conferenza stampa, a 
ridosso della prima riunione 
del comitato esecutivo del 
Col, era stata contrassegnata 
da sussurri senza grida. Le 
spallate di Matarrese per con
quistare spazio all'interno del 
Col? Il gran rifiuto che Monte
zemolo si stava preparando a 
(are per porre fine alla corri
da? Esagerazioni, forzature -
sembrava voler dire il mini
stro, e presidente del Col, 
Franco Carraro quando ha in
cominciato a parlare -. 
•Quando accettai l'incarico di 
presiedere il Col nell'ottobre 
dell'86 la Federcalclo attra
versava un momento partico
lare - ha detto Carraro - io ne 
ero il commissario straordina
rio, ma appena la Federcalclo 
ha ripreso i connotati ordinari 
con la nomina a presidente di 
Antonio Matarrese era inevita
bile che la Federcalcio fosse 
adeguatamente coinvolta nel 
Col. Questo comitato esecuti
vo avrà scadenze di lavoro più 
frequenti del Col, che mal si 
combinano con i miei impe
gni ed è naturale che il mio 
vice Matarrese ne assuma la 
direzione operativa». 

Una sorta di cerimonia di 
investitura per Matarrese? Una 
resa condizionata da parte di 
Carraro? Né Cuna, ne l'altra 
cosa. La riunione per forma
lizzare la nascita del comitato 
esecutivo deciso otto giorni fa 
Zurigo in sostanza non cam
bia di molto le regole del gio
co con il quale il Col ha inco
minciato a muoversi sin dall'i
nizio. Matarrese voleva un co
mitato esecutivo ben più cor
poso per piazzarvi suol fidi 
scudieri come il segretario 
della Federcalcio, Petrucci, e 
It presidente della Lega Nizzo-
la, La Tifa gli ha risposto pic
che: aveva affidato i Mondiali 
al tandem Carraro-Monteze* 
molo e quel tandem resta an
cora saldamente in corsa. Nel 
comitato esecutivo ci sono 
Carraro. il segretario generale 
della Fifa Blatter. Antonio Ma
tarrese e il suo vice in Feder
calcio Antonio Ricchieri. Il 
comitato esecutivo prevede 
però cinque membri. Il quinto 
uomo non è stato ancora scel
to («verrà scelto prossima
mente» è stato detto ieri) ma è 
Sia stabilito che sarà un uomo 

ella Fifa e forse scenderà in 
campo solo per un eventuale 
raddoppio di marcatura se 
Matarrese si farà di nuovo 
prendere dalla voglia dì «for
cing». D R.P. 

Sci. Nella prova di oggi a Saalbach favorito Zurbriggen 
In Coppa del Mondo solo lo svizzero insidia l'atleta italiano 

Tomba, sfida supergigante 
Tra Alberto Tomba e Pirmin Zurbriggen è sfida 
continua. ) due grandi campioni non hanno avuto 
nemmeno il tempo di respirare. Hanno lasciato il 
Nord per raggiungere una bella valle dove oggi si 
batteranno sul tracciato del supergigante. Il terre
no è favorevole allo svizzero e comunque l'azzurro 
gli è molto vicino come ha dimostrato a Beaver 
Creek. Sarà la prima tappa di una sfida in tre tempi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

REMO MUaUMECI 

H I SAALBACH 11 tempo di 
accorgersi che siamo italiani -
nel taxi ci sono anche due ca
barettisti milanesi ingaggiati 
proprio per la finale di Coppa 
- e il tassista si illumina «Tom-
bai». E al nome fa seguire il 
gesto del pollice che indica il 
numero uno. «Vince» Poi ci 
ripensa e aggiunge: «Ma il su
pergigante lo vince Zurbrig
gen», E comunque anche que
sta è una prova della popolari
tà del giovane bolognese che 
ha conquistato anche questi 
austriaci che per le corse tra I 
pali non hanno molta simpa
tia 

E Alberto? Fa qualche cal
colino! SI vede che alla Coppa 
ci si è abituato e t'idea di vin
cerla lo stuzzica «In slalom», 
dice, «sono il più forte In gi
gante sarà una beila battaglia 
perché lì siamo abbastanza vi
cini. In supergigante non l'ho 
mai battuto. Se lui vince e lo 
arrivo terzo non mi sta bene 
perché perdo dieci punti e 

cioè ben più del bene prezio
so che ho messo tra me e lui 
Bisogna che faccia meglio del 
terzo posto Ecco, mi andreb
be bene la classifica di Vail lui 
quarto e io quinto». E comun
que sono giochini che stanno 
soltanto a spiegare quanto ta 
preziosa Coppa sia entrata 
nella mente e nel cuore del
l'uomo della pianura padana 

Il supergigante è previsto 
per le undici ma non è detto 
che riescano a correrlo per
ché Il clima è Infame, piove 
un'acquetta fastidiosa e la pi
sta è avvolta da nubi basse. 
Questa finale che sta già mas
sacrando la Coppa delle don
ne sembra intenzionata a 
creare problemi anche ad Al
berto Tomba e soci II pro
gramma è stato già abbastan
za sconvolto e c'è ii rischio 
che Id sia ancora di più. 

L'interesse attorno alla vi
cenda è comunque enorme 
anche perché era da un pezzo 
che ta Coppa non regalava 

thrilling Una delle ragioni per 
cui da più parti si è chiesto e si 
continua a chiedere che si 
pensi a qualcosa di nuovo è 
proprio perché da troppo 
tempo la Coppa finisce molto 
prima dell'appuntamento 
conclusivo Stavolta gli orga
nizzatori hanno trovato un ita
liano nuovo di zecca che ha 
colmato di problemi la vita 
del campionissimo svizzero 
Pensate che fine avrebbe fatto 
la Coppa senza Alberto Tom
ba Pirmin Zurbnggen l'avreb
be già vinta da più di un mese 
e qui a Saalbach non ci sareb
bero che i solili afiaonados 
alla disperata ricerca di qual
cosa da raccontare C'è Tom
ba ed è tutto diverso 

Alberto sui tracciati del su
pergigante non ha mai vinto e 
non è mai arrivato davanti allo 
svizzero che di queste curve è 
sublime interprete Può essere 
la volta buona ma è bene stare 
coi piedi per terra perché il 
taciturno svizzero adesso che 
si è tolto la maledetta discesa 
sembra un altro È sicuro di 
sé Pensava di aver perso il 
trofeo di cristallo e ha trovato 
uno slalom che t'ha quasi ri
messo in sella 

Il programma è quello an
nunciato. oggi supergigante, 
domani danza tra i pali larghi 
e sabato danza tra i pali stretti 
Alberto Tomba è campione 
olimpico di gigante mentre 
Pirmin Zurbnggen è campio

ne del mondo Ma «Zubi» non 
vince un gigante da più di un 
anno. L'ultimo l'ha vinto l'an
no scorso nel suo Vallese ed 
era lo slalom indato. In quella 
corsa piena di suspense (Joel 
Gaspoz gettò via una vittoria 
impossibile da sciupare) Al
berto Tomba finì terzo e fu 
propno da quel primo podio 

che è nata nel ragazzo la con
sapevolezza di poter conqui
stare grandi traguardi. 

Oggi dunque supergigante, 
se il tempo Io permette. Milio
ni di appassionati davanti agli 
schermi della tv per una sfida 
da non perdere. Alberto Tom
ba con il numero 5 sul petto. 
Pirmin Zurbriggen con il 15. 

BREVISSIME 
Cane e Colombo eliminiti. Disco rosso per Paolo Cane in 

coppia con Simone Colombo al lomeo «Upton» di Key 
Biscane in Fionda. Kelley Jones e Michael Mortensen li 
hanno eliminati. Punteggio 7-5 6-1 6-7 6-3 

Caramellilo Lascerà 11 Palermo. Pino Caramanno ha deciso di 
lasciare, a giugno, la guida della squadra del Palermo dopo 
le indiscrezioni sul nome del suo eventuale successore, non 
smentite dalla società. Intanto i giocatori rosanero dopo una 
giornata di sciopero, ieri hanno ripreso gli allenamenti. 

Scandalo tenere riciclale. Saranno processati a maggio Vin
cenzo Marinelli ex presidente del Pescara e Filippo De Cec
co ex amministratore delegato e un funzionario della Siae 
per un presunto giro di abbonamenti riciclati. 

Inter non marcirà. Il tribunale di Milano ha respinto la richie
sta di risarcimento danni avanzata da Gerard Wanninger il 
tifoso austriaco accoltellato da un gruppo di sostenitori ne
razzurri dopo la partita Inter-Austria Vienna del 7 dicembre 
1984. 

Mondiale 800 alile libero donne. La statunitense Janet Evans 
ha stabilito il nuovo primato del mondo sugli 800 metri stile 
libero donne nuotando In 8'17"12 nel corso della prima 
giornata del campionati statunitensi 

Una batte Grecia. In un'amichevole giocata ad Atene l'Unione 
Sovietica ha battuto la Grecia 4-0 A Dub1' io l'Elre ha Invece 
superato la Romania 2-0 

Azzurri Under 18 pareggiano. In un incontro valido per il 
campionato europeo Under 18 l'Italia ha pareggiato 1-1 col 
Lussemburgo. Per gli azzurri ha segnato Cappellini. 

Alla Svezia gif europei tennis tavolo.lo Svezia ha conquistato 
per la nona volta il titolo europeo di tennis da tavolo per 
rappresentative maschili In campo femminile successo del
le sovietiche 

Colpevole di «negligenza» 

Farà «saltare» solo Barra 
la commissione d'inchiesta 
sul caso Evangelisti 
•a l ROMA. Il caso Evangelisti 
sembra avviarsi alla dinttura 
d'arrivo. Ma si ha la sensazio
ne che si concluda col solito 
compromesso all'italiana che 
cercherà di salvare la forma, 
non cogliendo invece la so
stanza delle cose. La commis
sione d'inchiesta, nominata 
dal Coni per fare piena luce 
sulla vicenda del salto trucca
to ai mondiali di Roma, ha 
concluso il suo lavoro redi
gendo un'ottantina di cartelle 
dalle quali emergono due ele
menti chiari. Primo il salto di 
Evangelisti era più corto degli 
8,38 metn che valsero all'atle
ta azzurro la medaglia di bron
zo Secondo, l'errore non è da 
imputare alla macchina, bensì 
ad una precisa «combine* 
messa in atto da un gruppo di 
persone che preventivamente 
avevano organizzato l'imbro
glio. Mesi di coperture, dì fuo
co di sbarramento, di pallide 
controprove messe in piedi 
dalla Fidai non hanno fatto al
tro che intorbidire le acque 
Adesso da questo pasticciac
cio è stato spinto fuon, come 
unico capro espiatorio, il se
gretario della Fidai Luciano 
Barra definito il «regista» di 
tutta 1 ojMirazione Evangelisti. 
Ma la commissione d'inchie
sta ha desunto soltanto sem
plici «negligenze» dal com

portamento di Barra. Non sì 
parla di dolo. Nella relazione 
il presidente della Fidai Ne* 
biolo non viene in alcun mo
do tirato in ballo. Ad ogni mo
do domani si riunirà la giunta 
del Coni che esprìmerà un 
giudizio morale sulla vicenda. 
Sarà poi la commissione di di
sciplina ad esprìmere un ver
detto. La posizione di Barra. Il 
segretario della Fidai dovrà 
ovviamente lasciare l'incari
co. Sembra sia già pronta una 
bella poltrona alla laaf. Il suo 
posto verrà preso da uno di 
questi tre candidati: Carabelli 
(dmgente superiore alla scuo
la dello sport), Borghi (dirì
gente generate promozione 
sportiva), Romano (dirìgente 
superiore organizzazioni peri
feriche). 

Per concludere va ricorda
to che l'inchiesta penate av
viata a seguito dell'esposto 
presentato il 6 novembre dal 
professor Donali è stata archi
viata Il giudice istruttore ha 
fatto notare che *i fatti esposti 
da Donati non hanno trovato 
alcun nscontro obiettivo nelle 
dichiarazioni rese alla polizia 
giudiziaria da coloro che sono 
stati indicati dall'autore dell'e
sposto come persone a cono
scenza di dolose alterazioni 
dei nsultati ottenuti da Evan
gelisti* 

COMUNE DI AVETRANA 
PROVINCIA DI TARANTO 

Avvito di gara mediani* Hcltaiion* privata par I lavori di 
coatruxiona di un Impianto Sportivo Polivalente, Importo 

a baaa d'aata L 1,200.827.883 
IL SINDACO 

avvisa pubblico, Imprese e chiunque ne abbia interessa, che 
quest'Amministrazione Intende appaltare i lavori ai costruzione 
di un Impianto Sportivo Polivalente, col metodo di cui all'art. 1 
te», d) della Legge 2.2.1973 n. 14. 
La richiesta di invito • gara, redatta In carta (agate, dovrà essere 
indirizzata alla Segreteria Comunale entro 16 giorni dalla data 
di pubblicazione del presente avviso all'Albo Pretorlo di questo 
Ente, sui quotidiani «La Genetta del Mezzogiorno», «Corriera 
del Giorno», «Unità» e «Il Popolo», nonché sul Bollettino Uffi
ciale della Regione Puglia- Detta rlchleita dovrà contenere: 
«— una dichiarazione di non trovarsi in alcuna delle circostanza 

previste dall'art. 13 della Legge 8.B.1977 n. 684 e tue-
ceasìva modificazioni 

— una dichiarazione relativa alla situazione finanziaria ed eco
nomica dell'Impresa specificando: 
a) di poter produrra referenze bancarie contenenti l'atte
stazione da parte di un Istituto di Credito di estera dispo
sto ad esaminare eventuali esigenze finanziarie datl'lmpri-
aa in dipendenze dell'aggiudicazione dei lavori considerato 
quanto gli risulta mito atato economico t finanziario del
l'Impresa stessa ai momento detta gara; 
6) il fatturato globale • quello relativo a lavori eseguiti 
negli ultimi tre esercizi 
e) è obbligatoria ('Iscrizione all'A. N.C,, categoria 2', per 
un Importo adeguato e non inferiore ad un quinto dell'im
porto a base d'asta per le Imprese riunite 

— una dichiarazione relativa alla capacità tecnica dell'Impre
sa, specificando: 
a) le opere edili di importo superiora ad 1 miliardo, della 
stessa natura o ••«imitabili ai lavori previsti nel presenta 
bando, realizzate nell'ultimo quinquennio e quelle In corto 
di •••cuziona, con indicazione del valore, dell'ubicazione, 
del committente e che l lavori tono stati eseguiti a norma 
di contratto ed a regola d'arte. Tale requisito dovrà essere 
comprovato con certificati di regolare esecuzione o di col
laudo 
b) ta qualifiche tecniche del personale dirigante anoho se 
non facente parte dell'Impresa, che verrà incaricato di 
aovrintendara all'esecuzione dei lavori 
e) l'attrezzatura, i mazzi d'opera, l'equipaggiamento tec
nico a l'organico medio annuo dell'Impresa 

Le dichiarazioni di cui sopra dovranno essere rese ai senti 
dell'art. 2 e 20 della Legge 4.1.1968 n. 1S. 
Ai «ansi del penultimo comma dall'art, 7 della Legge 
8.10.1984 n. 687 di modifica dalla Leggi 10.2.1981 n. 741, 
8.8.1977 n. 584, 2.2.1973 n. 14, la richiesta di Invito non 
vincola l'Amministrazione. 
Avetrana, 15 marzo 1988. 
L'ASSESSORE Al LL.PP. 
tlg. Sannweo Coalmo 

IL SINDACO 
Ine. Francesco Scardigli* 

USL N. 16 - MODENA 
VIA S. GIOVANNI DEL CANTONE 23 

Bando di gara 
L'USL n. 16 di Modani, ai unsi dalla Legge 113/81, Indica 
Ucitailona Privata par l'essegnazione del Servizio di Pulizia o 
Saniflcazlona dai Presidi Ospedalieri, Servizi ad Uffici per II 
Triennio 1.8.88-31.5.1991. 
La licitazione prlveta e suddivisa nei seguenti lotti che saranno 
aggludiceti separatamente: " 
LOTTO N. 1 - Area a dastlnezione prevalentemente 

ospedslisre 
L. 1.900.000.000/anno + IVA 

LOTTO N. 2 - Area a decimazione prevalentemente 
ammlntotratlva 
L, iaO.OOO.OOO/enno + IVA 

LOTTO N. 3 - Area relativa ai Servizi extra Ospeda
lieri 
L. 240.000.0007.nno + IVA 

LOTTO N. 4 - Arse relative el Distretti 
L. 2B0.000.000/anno + IVA 

Gli Interessati, con domanda in carta legale indirizzata all'USL 
n. 16, possono chiedere di essere invitati alla gara entro II 
9.4.88 ora 12 termine perentorio. La Ditta che intende chiede
re di essere emmessa alle licitazione privata, unitamente ella 
richiesta stesse, dovrà produrre ei sensi delia Legge n. 113/81 
e successive modificazioni la dichiarazione di cui all'art. 10 e le 
documentazioni di cui all'art. I2latt. al.b), claart. 13 Intl. a), 
bl, ci dalla predane Legge. 
Le richiests di partecipazione alla gara non vincola l'Ammini
strazione. li presente bendo di gara * state spedito all'Ufficio 
della Pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europea il 
18.3.1989. 

IL PRESIDENTE Remo Mazzetti 

VACANZE LIETE 
AL MARE le «vacan»-famigliaa 
più complete • convintami. Tutt'l-
talia, Francia, Spagna, Jugoslavia, 
Auitrla la troverete richiedendo 
geiuitemente Il nostro catalogo vii-. 

appartamenti notala alla vostra 
Agamia viaggi o viaggi Ganarall, 
Via Alighieri 9, Ravenna, tal. 
(0544) 33166. Preni particolari 
nari nostri villaggi in Sardegna, Ro
magna, Abruzzo (1) 
AL MARE - In rasldanca, natala, 
appartamanti, disponiamo prima-
vara - astata da 90.000 settimana
li: Riviera da Cella Ligure a Vantlmf-
glia. Agamia viaggi L'orologio - L. 
mera Bado - Pietra Ligura - Tel 
019/64.72.11. (16) 

CATTOLICA - Riviera Adriatica -
ISO appartamenti modernamente 
arredati, affitti anche settimanali da 
L 100 000 Informazioni tal 
0541/96 04.02 anche tastivi 17) 
PASQUA al mare • Rimmi - Hotel 
Du Solati • Tal 0541/33 03.88 -
Tre stelle, sul lungomare, moderno, 
completamente riscaldato, pranzo 
pasquale, 3 giorni pensiona com
pleta L. 135 000 (17) 

PASQUA at mara - Rimini • Hotel 
Montreal - Viale Regina Elena, 131 
-Tel. 0541/38.11 7 1 , Vlcinisaìmo 
mara, riscaldato, pranzo pasquale, 
3 giorni pensiona completa L, 
120.000. (121 

PASQUA al mara - Rimini - Pen
atone Fiammetta • Via Lettimi - Tel, 
0541/38 60 45 Vicinissimo ma
te, completamente riscaldato, cuci
na casalinga, cenone pasquale 3 
giorni pensione compiata L 
100 000 (2) 

PASQUA al mara • Rimini • Bella-
nua - Hotel Villa del Prato • Tel. 
0541/37 26 29 Vicinissimo ma
re, riscaldato, 3 giorni pensiona 
completa L 130.000. (16) 

PASQUA al mara - Riminl - Maia-
ballo - Hotel Rapallo - Tel 
0541/37 25 31 Sul mare, camere 
riscaldate, specialità pesca, 3 giorni 
pensione completa L 120 000, 

(8) 

PASQUA »l mar* - Rimini - Mare-
ballo • Hotel Velvet • Tel 
0641/37.32.64. Ogni confort, cu
cina casalinga, grano* pranzo pa
squale, 3 giorni panatone compieta 
L 110.000. (9) 

PASQUA al mar* - Rimini - Mira-
mara • Hotel Giuntar * Tal 
0541/37.27.27 - 37.39.80. Di
rettamente mar*, ambienti riscal
dati, scalta manu, ogni confort. 3 
giorni pensiona compieta L 
145.000 (20) 

PASQUA al mar* • Rtmtnl - Rivai-
«urra - Albergo Tuilpe - Tal. 
0541/37.27.56. Vicino mar*, ri
scaldato. gran pranzo pasquale, 3 
giorni pensione completa L 
110.000. (10) 
PASQUA al mar* - Rimini. Riva* 
zurra - Hotel Half Moort • Tel. 
0541/37.25 75 - Ribaldato, vici
nissimo mera, ogni confort, cucina 
genuina, pranzo pasquale, 3 giorni 
pensiona completa L 110.000. 

(19) 

PASQUA al mara - filmini - Rwaz-
zun-e - Hotel Saratoga - Tal 
0541/37 23 52 - 77 37 76 Di
rettamente mare, moderno, con
fortevole, 3 giorni pensione com
piota L 100.000. un 

WEEK-END PASQUALE al mara 
all'Hotel Oavid dt Rimmi • Via Prana 
68 • Tel. 0541/38 Q5 22 -
38.10.88 - PREZZI SPECIALI, tra 
giorni pensione completa L. 
105 000 compreso pranzo pasqua
le A 250 metri mare, tutte camera 
servizi, balcone, ascensore, telefo
no, bar, saia Tv, parcheggio coper
to. Oa maggio al 12 giugno 22.000 
- dal 13 al 26/6 • settembre 
24 000 - luglio 28,000, sconto 
bambini, A tutta la diamela la Dire
zione augura Buona Pasqua. (14) 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 

261 
'Unità 

Giovedì 
24 marzo 1S 

•iilillllllllllllllllillll! 

http://240.000.0007.nno
http://2B0.000.000/anno

